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 In questo mese di febbra-
io ci è dato più volte di ri-
flettere sul valore della vita 
in ogni suo ambito. Infatti 
iniziamo con la Giornata 
Nazionale per la Vita che ci 
propone di essere “donne e 
uomini per la vita nel solco 
di Santa Teresa di Calcutta”, 
alla Giornata Mondiale del 
Malato  che chiede a noi cri-
stiani “Stupore per quanto 
Dio compie: e ripetendo le 
parole della Vergine Maria: 
Grandi cose ha fatto per me 
l’Onnipotente”. Momenti 
diversi per ribadire quanto 
i cristiani credono e affer-
mano senza paura: il valo-
re della vita. Madre Teresa 
diceva: “la vita è bellezza, 
ammirala. La vita è un’op-
portunità, coglila. La vita è 
beatitudine, assaporala. La 
vita è sogno, fanne una re-
altà. La vita è la vita, difen-
dila”. E’ in questo solco che 
penso alla gioia che viene 
ad una coppia per il dono 
della vita di un figlio/a. e 

IL FASCINO DELLA 
VITA CRISTIANA

come ogni famiglia cristia-
na abbia il dovere primario 
di difendere, proteggere 
e salvaguardare la vita in 
ogni istante.  Certo si par-
la di famiglia cristiana: è 
questo concetto che spesso 
viene messo in discussione. 
Le proposte sembrano oggi 
le più disparate in tema di 
famiglia.  Ai giovani che si 
stanno preparando al ma-
trimonio viene spiegato che 
la loro scelta è una sfida per 
il nostro mondo. 
Bisogna saper mostrare 
le bellezza della famiglia 
unita nel sacramento del 
matrimonio, famiglia che 
educa al valore della vita e 
della fede che da pienezza 
alla vita.  
Questo vale anche per il 
cammino sacramentale dei 
figli. Non posso chiedere i 
doni di Dio se non vivo di 
Dio, se Dio non entra nella 
mia vita.
I sacramenti non sono un 
qualcosa che si fa perché 

“così fan tutti”. Sono scelte 
di vita. Nessuno è obbli-
gato per forza a ricevere i 
sacramenti. Sono scelte di 
fede: se non c’è la fede, non 
c’è sacramento, perché solo 
nella fede posso accogliere i 
doni di Dio.  
Questo non vuol dire allora 
che si negano i sacramen-
ti, ma è necessario che ci si 
interroghi un po’ di più sul 
senso della fede e del suo 
riflesso nella vita di tutti i 
giorni. 
Negli incontri mensili con 
la pedagogista ci è stato 
detto una cosa importante 
che bisogna essere genitori 
affascinanti. Io aggiungerei 
che bisogna essere cristia-
ni affascinanti per saper 
cogliere la bellezza della 
vita cristiana in tutti i suoi 
aspetti. 
E’ bello ripetere la formula 
del consenso matrimoniale: 
“io accolgo te e prometto 
di esserti fede sempre, nel-
la gioia e nel dolore, nella 

salute e nella malattia e di 
amarti e onorarti per tutti i 
giorni della mia vita”.  Ri-
petere queste parole signifi-
ca aver capito il fascino del 
matrimonio cristiano e del-
la vita cristiana. Educhiamo 
i ragazzi attraverso l’essere 
affascinanti come cristiani 
e non avremo sempre da 
lamentarci delle situazioni 
negative che a volte la vita 
prende. 
A questo punto propon-
go una riflessione di Papa 
Francesco durante l’udien-
za generale del 6 maggio 
2015. In quell’anno il Papa 
ha dedicato molte udienze 
a spiegare come la fami-
glia genera il mondo. In 
quell’udienza ha parlato 
della bellezza del matrimo-
nio cristiano. Vale la pena 
rileggerlo.
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Cari fratelli e sorelle, buongiorno! Nel nostro cammino di catechesi 
sulla famiglia tocchiamo oggi direttamente  la bellezza del matri-
monio cristiano. Esso non è semplicemente una cerimonia che si 
fa  in chiesa, coi fiori, l’abito, le foto…. Il matrimonio cristiano è 
un sacramento che avviene nella Chiesa, e che anche fa la Chiesa, 
dando inizio ad una nuova comunità familiare.
E’ quello che l’apostolo Paolo riassume nella sua celebre espressio-
ne: «Questo mistero è grande; lo dico in riferimento a Cristo e alla 
Chiesa» (Ef 5,32). Ispirato dallo Spirito Santo, Paolo afferma che 
l’amore tra i coniugi è immagine dell’amore tra Cristo e la Chiesa. 
Una dignità impensabile! Ma in realtà è inscritta nel disegno crea-
tore di Dio, e con la grazia di Cristo innumerevoli coppie cristiane, 
pur con i loro limiti, i loro peccati, l’hanno realizzata!
San Paolo, parlando della nuova vita in Cristo, dice che i cristiani 
– tutti – sono chiamati ad amarsi come Cristo li ha amati, cioè «sot-
tomessi gli uni agli altri» (Ef 5,21), che significa al servizio gli uni 
degli altri. E qui introduce l’analogia tra la coppia marito-moglie 
e quella Cristo-Chiesa. E’ chiaro che si tratta di un’analogia im-
perfetta, ma dobbiamo coglierne il senso spirituale che è altissimo 
e rivoluzionario, e nello stesso tempo semplice, alla portata di ogni 
uomo e donna che si affidano alla grazia di Dio.
Il marito – dice Paolo – deve amare la moglie «come il proprio cor-
po» (Ef 5,28); amarla come Cristo «ha amato la Chiesa e ha dato sé 
stesso per lei» (v. 25). Ma voi mariti che siete qui presenti capite 
questo? Amare la vostra moglie come Cristo ama la Chiesa? Questi 
non sono scherzi, ma cose serie! L’effetto di questo radicalismo della 
dedizione chiesta all’uomo, per l’amore e la dignità della donna, 
sull’esempio di Cristo, dev’essere stato enorme, nella stessa comu-
nità cristiana.Questo seme della novità evangelica, che ristabilisce 

l’originaria reciprocità della dedizione e del 
rispetto, è maturato lentamente nella 

storia, ma alla fine ha prevalso.
Il sacramento del matrimonio è 
un grande atto di fede e di amore: 
testimonia il coraggio di credere 
alla bellezza dell’atto creatore di 
Dio e di vivere quell’amore che 
spinge ad andare sempre oltre, 
oltre sé stessi e anche oltre la 

stessa famiglia. La vocazio-
ne cristiana ad amare 

senza riserve e senza 
misura è quanto, con 
la grazia di Cristo, sta 

alla base 

segue da pagina 1 anche del libero consenso che costituisce il matrimonio. La Chie-
sa stessa è pienamente coinvolta nella storia di ogni  matrimonio 
cristiano: si edifica nelle sue riuscite e patisce nei suoi fallimenti. 
Ma dobbiamo interrogarci con serietà: accettiamo fino in fondo, noi 
stessi, come credenti e come pastori anche questo legame indissolu-
bile della storia di Cristo e della Chiesa con la storia del matrimonio 
e della famiglia umana? Siamo disposti ad assumerci seriamente 
questa responsabilità, cioè che ogni matrimonio va sulla strada 
dell’amore che Cristo ha con la Chiesa? E’ grande questo!
In questa profondità del mistero creaturale, riconosciuto e ristabili-
to nella sua purezza, si apre un secondo grande orizzonte che carat-
terizza il sacramento del matrimonio. La decisione di “sposarsi nel 
Signore” contiene anche una dimensione missionaria, che significa 
avere nel cuore la disponibilità a farsi tramite della benedizione di 
Dio e della grazia del Signore per tutti. 
Infatti gli sposi cristiani partecipano in quanto sposi alla missio-
ne della Chiesa. Ci vuole coraggio per questo! Perciò quando io 
saluto i novelli sposi, dico: “Ecco i coraggiosi!”, perché ci vuole 
coraggio per amarsi così come Cristo ama la Chiesa.
La celebrazione del sacramento non può lasciar fuori questa cor-
responsabilità della vita familiare nei confronti della grande mis-
sione di amore della Chiesa. E così la vita della Chiesa si arric-
chisce ogni volta della bellezza di questa alleanza sponsale, come 
pure si impoverisce ogni volta che essa viene sfigurata. La Chiesa, 
per offrire a tutti i doni della fede, dell’amore e della speranza, ha 
bisogno anche della coraggiosa fedeltà degli sposi alla grazia del 
loro sacramento! Il popolo di Dio ha bisogno del loro quotidiano 
cammino nella fede, nell’amore e nella speranza, con tutte le gioie 
e le fatiche che questo cammino comporta in un matrimonio e 
in una famiglia. La rotta è così segnata per sempre, è la rotta 
dell’amore: si ama come ama Dio, per sempre. Cristo non cessa di 
prendersi cura della Chiesa: la ama sempre, la custodisce sempre, 
come se stesso. Cristo non cessa di togliere dal volto umano le 
macchie e le rughe di ogni genere. E’ commovente e tanto bella 
questa irradiazione della forza e della tenerezza di Dio che si tra-
smette da coppia a coppia, da famiglia a famiglia. Ha ragione san 
Paolo: questo è proprio un “mistero grande”! Uomini e donne, 
coraggiosi abbastanza per portare questo tesoro nei “vasi di cre-
ta” della nostra umanità, sono - questi uomini e queste donne così 
coraggiosi - sono una risorsa essenziale per la Chiesa, anche per 
tutto il mondo! Dio li benedica mille volte per questo!
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donne e uomini per la vita
NEL SOLCO DI SANTA TERESA DI CALCUTTA

Domenica 5 Febbraio: 
XXXIX GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA

Alla scuola di Papa Francesco s’impara a sognare. Spes-
so nelle udienze fa riferimento ai sogni dei bambini e dei 
giovani, dei malati e degli anziani, delle famiglie e delle 
comunità cristiane, delle donne e degli uomini di fronte 
alle scelte importanti della vita. Sognare con Dio e con Lui 
osare e agire! Quando il Papa commenta la Parola di Dio 
al mattino o quando tiene discorsi nei vari viaggi apostoli-
ci, non manca di incoraggiare a sognare in grande. È nota 
la sua devozione a san Giuseppe, che considera uomo del 
“sogno” (Cfr. Mt 1,20.24). Quando si rivolge alle famiglie, 
ricorda loro che il sogno di Dio “continua a realizzarsi nei 
sogni di molte coppie che hanno il coraggio di fare della 
loro vita una famiglia; il coraggio di sognare con Lui, il 
coraggio di costruire con Lui, il coraggio di giocarci con 
Lui questa storia, di costruire un mondo dove nessuno si 
senta solo, nessuno si senta superfluo o senza un posto”.	
	

I bambini e i nonni, il futuro e la memoria
Per Papa Francesco il sogno di Dio si realizza nella storia 
con la cura dei bambini e dei nonni. I bambini “sono il fu-
turo, sono la forza, quelli che portano avanti. Sono quelli 
in cui riponiamo la speranza”; i nonni “sono la memoria 
della famiglia. Sono quelli che ci hanno trasmesso la fede. 
Avere cura dei nonni e avere cura dei bambini è la prova 
di amore più promettente della famiglia, perché promette 
il futuro. Un popolo che non sa prendersi cura dei bambi-
ni e dei nonni è un popolo senza futuro, perché non ha la 
forza e non ha la memoria per andare avanti”.
Una tale cura esige lo sforzo di resistere alle sirene di 
un’economia irresponsabile, che genera guerra e morte. 
Educare alla vita significa entrare in una rivoluzione civile 
che guarisce dalla cultura dello scarto, dalla logica della 
denatalità, dal crollo demografico, favorendo la difesa di 
ogni persona umana dallo sbocciare della vita fino al suo 
termine naturale. È ciò che ripete ancora oggi Santa Teresa 
di Calcutta con il famoso discorso pronunciato in occa-
sione del premio Nobel 1979: “Facciamo che ogni singolo 

Il coraggio di sognare con Dio

bambino sia desiderato”; è ciò che continua a cantare con 
l’inno alla vita: “La vita è bellezza, ammirala. La vita è 
un’opportunità, coglila. La vita è beatitudine, assaporala. 
La vita è un sogno, fanne una realtà. … La vita è la vita, 
difendila”.

Con Madre Teresa
La Santa degli ultimi di Calcutta ci insegna ad accogliere il 
grido di Gesù in croce: “Nel suo ‘Ho sete’ (Gv 19,28) pos-
siamo sentire la voce dei sofferenti, il grido nascosto dei 
piccoli innocenti cui è preclusa la luce di questo mondo, 
l’accorata supplica dei poveri e dei più bisognosi di pace”. 
Gesù è l’Agnello immolato e vittorioso: da Lui sgorga un 
“fiume di vita” (Ap. 22,1.2), cui attingono le storie di don-
ne e uomini per la vita  nel matrimonio, nel sacerdozio 
o nella vita consacrata religiosa e secolare. Com’è bello 
sognare con le nuove generazioni una Chiesa e un Paese 
capaci di apprezzare e sostenere storie di amore esemplari 
e umanissime, aperte a ogni vita, accolta come dono sacro 
di Dio anche quando al suo tramonto va incontro ad atro-
ci sofferenze; solchi fecondi e accoglienti verso tutti, resi-
denti e immigrati. Un tale stile di vita ha un sapore ma-
riano, vissuto come “partecipazione alla feconda opera di 
Dio, e ciascuno è per l’altro una permanente provocazione 
dello Spirito. I due sono tra loro riflessi dell’amore divino 
che conforta con la parola, lo sguardo, l’aiuto, la carezza, 
l’abbraccio”.

A cura dell’Ufficio Nazionale 
di Pastorale della Famiglia
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 Cari fratelli e sorelle, l’11 febbraio prossimo sarà celebra-
ta, in tutta la Chiesa e in modo particolare a Lourdes, la XXV 
Giornata Mondiale del Malato, sul tema: Stupore per quanto 
Dio compie: «Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente…» 
(Lc 1,49). Istituita dal mio predecessore san Giovanni Paolo 
II nel 1992, e celebrata per la prima volta proprio a Lourdes 
l’11 febbraio 1993, tale Giornata costituisce un’occasione di 
attenzione speciale alla condizione degli ammalati e, più in 
generale, dei sofferenti; e al tempo stesso invita chi si prodi-
ga in loro favore, a partire dai familiari, dagli operatori sani-
tari e dai volontari, a rendere grazie per la vocazione ricevu-
ta dal Signore di accompagnare i fratelli ammalati. Inoltre 
questa ricorrenza rinnova nella Chiesa il vigore spirituale 
per svolgere sempre al meglio quella parte fondamentale 
della sua missione che comprende il servizio agli ultimi, agli 
infermi, ai sofferenti, agli esclusi e agli emarginati. 
Ponendomi fin d’ora spiritualmente presso la Grotta di Mas-
sabielle, dinanzi all’effige della Vergine Immacolata, nella 
quale l’Onnipotente ha fatto grandi cose per la redenzione 
dell’umanità, desidero esprimere la mia vicinanza a tutti 
voi, fratelli e sorelle che vivete l’esperienza della sofferenza, 
e alle vostre famiglie; come pure il mio apprezzamento a tut-
ti coloro che, nei diversi ruoli e in tutte le strutture sanitarie 
sparse nel mondo, operano con competenza, responsabilità 
e dedizione per il vostro sollievo, la vostra cura e il vostro 
benessere quotidiano. Desidero incoraggiarvi tutti, malati, 
sofferenti, medici, infermieri, familiari, volontari, a contem-
plare in Maria, Salute dei malati, la garante della tenerezza 
di Dio per ogni essere umano e il modello dell’abbandono 
alla sua volontà; e a trovare sempre nella fede, nutrita dalla 
Parola e dai Sacramenti, la forza di amare Dio e i fratelli 
anche nell’esperienza della malattia.
Come santa Bernadette siamo sotto lo sguardo di Maria. 
L’umile ragazza di Lourdes racconta che la Vergine, da lei 
definita “la Bella Signora”, la guardava come si guarda una 
persona. Queste semplici parole descrivono la pienezza di 
una relazione. Bernadette, povera, analfabeta e malata, si 
sente guardata da Maria come persona. La Bella Signora le 
parla con grande rispetto, senza compatimento. Questo ci 
ricorda che ogni malato è e rimane sempre un essere uma-
no, e come tale va trattato. Gli infermi, come i portatori di 
disabilità anche gravissime, hanno la loro inalienabile di-
gnità e la loro missione nella vita e non diventano mai dei 
meri oggetti, anche se a volte possono sembrare solo passi-

Stupore per quanto Dio compie: 
«Grandi cose ha fatto per me l'Onnipotente...» (Lc 1,49)

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO PER LA XXV GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 2017

vi, ma in realtà non è mai così. Bernadette, dopo essere stata 
alla Grotta, grazie alla preghiera trasforma la sua fragilità 
in sostegno per gli altri, grazie all’amore diventa capace di 
arricchire il suo prossimo e, soprattutto, offre la sua vita 
per la salvezza dell’umanità. Il fatto che la Bella Signora le 
chieda di pregare per i peccatori, ci ricorda che gli infermi, i 
sofferenti, non portano in sé solamente il desiderio di guari-
re, ma anche quello di vivere cristianamente la propria vita, 
arrivando a donarla come autentici discepoli missionari di 
Cristo. A Bernadette Maria dona  la vocazione di servire i 
malati e la chiama ad essere Suora della Carità, una mis-
sione che lei esprime in una misura così alta da diventare 
modello a cui ogni operatore sanitario può fare riferimento. 
Chiediamo dunque all’Immacolata Concezione la grazia di 
saperci sempre relazionare al malato come ad una persona 
che, certamente, ha bisogno di aiuto, a volta anche per le 
cose più elementari, ma che porta in sé il suo dono da con-
dividere con gli altri.
Lo sguardo di Maria, Consolatrice degli afflitti, illumina il 
volto della Chiesa nel suo quotidiano impegno per i biso-
gnosi e i sofferenti. I frutti preziosi di questa sollecitudine 
della Chiesa per il mondo della sofferenza e della malattia 
sono motivo di ringraziamento al Signore Gesù, il quale si è 
fatto solidale con noi, in obbedienza alla volontà del Padre 
e fino alla morte in croce, perché l’umanità fosse redenta. 
La solidarietà di Cristo, Figlio di Dio nato da Maria, è l’e-
spressione dell’onnipotenza misericordiosa di Dio che si 
manifesta nella nostra vita – soprattutto quando è fragile, 
ferita, umiliata, emarginata, sofferente – infondendo in essa 
la forza della speranza che ci fa rialzare e ci sostiene.
Tanta ricchezza di umanità e di fede non deve andare disper-
sa, ma piuttosto aiutarci a confrontarci con le nostre debo-
lezze umane e, al contempo, con le sfide presenti in ambito 
sanitario e tecnologico. In occasione della Giornata Mondia-
le del Malato possiamo trovare nuovo slancio per contribu-
ire alla diffusione di una cultura rispettosa della vita, della 
salute e dell’ambiente; un rinnovato impulso a lottare per il 
rispetto dell’integralità e della dignità delle persone, anche 
attraverso un corretto approccio alle questioni bioetiche, 
alla tutela dei più deboli e alla cura dell’ambiente.
Fratelli e sorelle tutti, malati, operatori sanitari e volonta-
ri, eleviamo insieme la nostra preghiera a Maria, affinché la 
sua materna intercessione sostenga e accompagni la nostra 
fede e ci ottenga da Cristo suo Figlio la speranza nel cam-
mino della guarigione e della salute, il senso della fraternità 
e della responsabilità, l’impegno per lo sviluppo umano in-
tegrale e la gioia della gratitudine ogni volta che ci stupisce 
con la sua fedeltà e la sua misericordia.

O Maria, nostra Madre, 
che in Cristo accogli ognuno di noi come figlio,
sostieni l’attesa fiduciosa del nostro cuore,
soccorrici nelle nostre infermità e sofferenze,
guidaci verso Cristo tuo figlio e nostro fratello,
e aiutaci ad affidarci al Padre che compie grandi cose.			 
	 	 Papa Francesco
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 Fatima si manifesta come un’irruzione della luce di Dio 
nelle ombre della storia umana. All’alba del XX° secolo, 
nell’aridità della Cova da Iria, ha echeggiato la promessa 
della misericordia, ricordando ad un mondo trincerato in 
conflitti  ed ansioso di una parola di speranza, la buona 
novella del Vangelo, la buona notizia di un incontro pro-
messo nella speranza, come grazia e misericordia.
Nel maggio del 1917, la Signora piena di grazia si annun-
cia riversando la luce di Dio. In quell’esperienza della luce 
emanata dalle mani della Signora, i piccoli pastori sono 
riempiti da una presenza che si imprime indelebilmente 
nel loro intimo e li consacra testimoni profetici della mise-
ricordia di Dio che, fino al termine della storia, illumina la 
trama del dramma umano.
Il segreto che a Fatima viene offerto è precisamente rivela-
zione del mistero umano alla luce di Dio.
Alla fine, tutto è “Grazia e Misericordia”. Il mistero della 
comunione trinitaria, luce che attraversa l’intero avveni-
mento di Fatima, si rivela, ancora una volta, per ricordare 
che il Cuore compassionevole di Dio si fa dono. Il fatto 
che la testimonianza fragile di tre bambini di un remoto 
villaggio della Serra d’Aire in Portogallo promuova fino ai 
confini della terra, l’incontro con questa luce del Cuore mi-
sericordioso di Dio, è appena un segno, confermato anche 
alla Cova da Iria, che la storia definitiva si costruisce con 
la forza di Dio che opera nella disponibilità degli uomini

Parrocchia di S. Andrea Apostolo – Zelo Buon Persico in collaborazione con Laus Viaggi

Pellegrinaggio a Fatima – 2/5 giugno 2017
PROGRAMMA:
VENERDI’ 02 GIUGNO - 1° giorno: Ritrovo dei 
partecipanti preso la Piazza don Pozzoni alle ore 8,00 
e partenza per l’aeroporto di Malpensa. Decollo per 
Lisbona alle ore 11.25. Arrivo previsto alle ore 13.15. 
Incontro con la guida e trasferimento in pullman a Fati-
ma. Cena e pernottamento. Possibilità di partecipare a 
Rosario e Fiaccolata.

SABATO 03 GIUGNO - 2° giorno: Pensione com-
pleta in hotel. Mattina: Via Crucis, Valinhos e Aljustrel. 
Visita del Santuario e della mostra “Fatima – Luce e 
Pace” (se disponibile). Possibilità di partecipare a Ro-
sario e Fiaccolata.

DOMENICA 04 GIUGNO - 3° giorno: Pensione 
completa in hotel. Mattina: partecipazione alla Messa 
internazionale presso il Santuario. Pomeriggio: escur-
sione a Batalha, Alcobaça e Nazaré. Dopo cena, possi-
bilità di partecipare a Rosario e Fiaccolata. 

LUNEDì 05 GIUGNO - 4° giorno: Colazione in 
hotel. Partenza per Lisbona in pullman e giornata dedi-
cata alla visita panoramica della città. Pranzo in risto-
rante. Verso ore 18.00, trasferimento all’aeroporto per 
il check-in. Decollo per Malpensa alle ore 20.45. Arrivo 
previsto alle ore 00.20.

Quota di partecipazione: € 665,00
Supplemento camera singola: € 90,00
La quota comprende: 
-	 Volo Malpensa/Lisbona/Malpensa;
-	 Tasse aeroportuali;
- 	 Pullman GT per tutto il tour 
	 come il programma cui sopra descritto; 
- 	 Guida parlante italiano per tutto il tour 
	 come il programma cui sotto descritto; 
- 	 alloggio presso l’HOTEL AVENIDA DE FÁTIMA; 
- 	 Pranzo in ristorante a Lisbona;
- 	 Pasti dalla cena del primo giorno 
	 al pranzo dell’ultimo giorno; 
- 	 Ingressi come da programma: 
	 Mostra “Fatima – Luce e Pace”, Monastero di Batalha 
	 e Monastero di   Alcobaça; 
- 	 ¼ vino della casa, ½ acqua minerale (non gasata) 
	 e caffè incluse ai pasti; 
-	 Assicurazione. 

N.B.: Iscrizioni entro il 28 Febbraio 2017 
presso: Gentile e Alberto Benedini, 

tel. 02 90658854 versando la quota di € 200,00. 
Saldo entro il 30 marzo 2017
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CALENDARIO LITURGICO: FEBBRAIO 2017 

Mercoledì 1
Ore	 8,30:	 S. Messa def. fam. Passerini
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Foglia Giuseppina

Giovedì 2 
Presentazione del Signore
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Padre Ambrogio e don 

Virginio
Ore 	 17,00: 	A dorazione Eucaristica
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Polgatti Angelo ed 

Ester (leg.)
Ore 	 21,00: 	A dorazione Eucaristica

Venerdì 3 
S. Biagio, vescovo e martire
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Lorenzo, Giacomo e 

Lara
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Tinini e Sartorelli

Sabato 4
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Catenio Angelo 
Ore	 11,00: 	 Matrimonio: Grandolfo Giovanni e 

Rignanese Jessica
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Classe 1946 e Zacchi 

Luigi

Domenica 5 
V° DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00:	 S. Messa def. Midali Stefano e fam.
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Oreglio Ma-

rio, Luigi, Adele e Maria 
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Castelli Mario e Ferra-

ri Carolina
Ore 16,00: 		  Battesimo di Rissa Tommaso
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Busnari Aldo e Agata 

Scorrano

Lunedì 6 
S. Paolo Miki e Compagni, martiri
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Salvatore, Patrizia, 

Nello e Sara
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Zambelli Santo, Mario, 

Caterina

Martedì 7
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Lucini Carla (le amiche 

del cortile)

Ore 18,00: 		  S. Messa def. Antonietta, Clementina, 
Martina 

 Mercoledì 8
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Baduini Daniele, Letizia, 

Vito
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Foletti Luigi

 Giovedì 9
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. fam. Colombi, Cazzulani, 

Soffiantini
Ore	  18,00:	 S. Messa def. fam. Rondelli e Farina

 Venerdì 10 
 S. Scolastica
Ore 	 8.30: 	 S. Messa def. Enrico e Giuditta
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Danelli Giovanni, Giusep-

pina e Luigi

 Sabato 11 
 B.V. Maria di Lourdes
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Cabri Alberto 
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Bresolin Gino, e Lucchini 

Rosetta 

 Domenica 12 
 VI° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Porchera Giuseppe
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio)S. Messa def. Melchiorre 

Giovanni e Maria 
Ore	 11,00: 	 S. Messa def. fam. Brognoli e Galuppi
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Pasquini Giuseppe

 Lunedì 13
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Antonio, Iader e Onelia
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Dell’Era Maria 

 Martedì 14
 Ss. Cirillo, monaco e Metodio, 
 Vescovo. Patroni d’Europa
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Lorenzo, Giacinta e Bruna
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Rutigliano Francesco, Ip-

polita e Mario 

 Mercoledì  15
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Enrico, Luigi e Vittorio
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. Ida e Ottavio
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Ore 	 18,00:	 S. Messa def. fam. Della Valle 
		  e Altrocchi
 Sabato 25
Ore 	 8,30: 		  S. Messa def. Carelli Angelo
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Danelli Abbondio e Ro-

setta (leg.)

 Domenica 26
  VIII° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00:	 S. Messa def. Vighi Pietro, 
		L  eontino, Elia
Ore 	 10,00:	 (Oratorio) S. Messa def. Tamagni 
		  Giuseppe
Ore	 11,00:	 S. Messa def. Caterina ed Eleonardo
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. Busnari Aldo 
		  (via S. Giovanni Bosco)

 Lunedì 27
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Cabri Alberto

 Martedì 28
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Curti Enrichetta 
		  e Antonio
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Polgatti Marco 

 Mercoledì  1 Marzo 
  Le Ceneri
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Mazzocchi Ilario

 Giovedì  2
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Cividini Massimo 
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Giacomo, Carlo 
		  e Francesca

 Venerdì 3
Ore 	 8.30: 	 S. Messa pro offerente
Ore	  15,30: 	 Via Crucis
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Zambelli Santo, 
		C  lementina e Laura 
Ore 	 20,45: 	 Via Crucis

 Sabato 4
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Madotto Silvano
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Casagranda Bortolo 
		  e Maria 

 Giovedì  16
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Mario, Aurelia, e fam. Pilotto
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Don Francesco Pavesi e 

Padre Ambrogio Ravasi 

 Venerdì 17
Ore 	 8.30: 	 S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe e 

Felice
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Trifone e Teresa

 Sabato 18
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Soffiantini Arturo e Teresa
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Fiorentini Domenico e 

Anna (leg.)

 Domenica 19 
 VII° DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
Ore	 8,00: 	 S. Messa def. fam. Villa
Ore	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Stefanino, Er-

nestina e Raffaele
Ore	 11,00:	 S. Messa  def. Vignati Enrico
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Carollo Bortolo e Bruna

 Lunedì 20
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Lucini Carla (le amiche 

del cortile)
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Zucchelli Paolina e Gallo-

ni Aldo

 Martedì 21
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Patrizia, Salvatore, Pie-

tro e Primo 
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Lucini Carla 

 Mercoledì  22
 Cattedra di San Pietro
Ore	 8,30:	 S. Messa pro offerente
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Luigi, Luigia, Carlo 
		  e Maria
 
 Giovedì 23
Ore	 8,30:	 S. Messa pro offerente
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Bisoni Armando 
		  e Enrica (leg.)

 Venerdì 24
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Sergio e Guido Censi
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Campiscuola estate 2017
 Si sente nell’aria la voglia dell’estate e si cominciano a 

sognare le vacanze; qualcuno ha già un desiderio di cam-
poscuola: una settimana in montagna da trascorrere con gli 
amici, lontano dai genitori, in mezzo alla natura. Per un 
oratorio queste esperienze rappresentano ancora dei mo-
menti significativi in cui si cerca di formare i ragazzi ad 
una vita ricca di Vangelo, ovviamente secondo le proprie 
possibilità ed età.
Per ora sono previsti tre turni che coinvolgeranno i più gio-
vani dalla V elementare in avanti; non ci sono ancora tutti i 
dettagli, però riusciamo lo stesso a comunicare le principali 
informazioni.

Campo V elementare
Dal 15 al 22 luglio in montagna (la meta è ancora in attesa 
di conferma); la quota sarà di € 280,00.

 La sera di sabato 28 gennaio presso il salone 
dell’oratorio si è svolta una serata di veri talenti che 
si sono alternati tra canzoni, balli, esercizi di gio-
coleria e momenti esilaranti che hanno rallegrato 
la serata. Certo non si tratta di una vera e propria 
“festa di don Bosco”, tuttavia trovo che quello spet-
tacolo, anche se inconsapevolmente, abbia rappre-
sentato un pezzetto d’oratorio; non semplicemente 
perché i partecipanti (o i loro figli) trascorrono parte 
del loro tempo in questo luogo, bensì perché tutto 
sommato sono una piccola dimostrazione che l’ora-
torio è un vero “laboratorio di talenti”. Questa felice espres-
sione, coniata dai vescovi italiani pochi anni fa, non si riferi-
sce primariamente a capacità atletiche o artistiche in genere 
ma a molto di più: i veri talenti sono quelle persone (bam-
bini, ragazzi e giovani principalmente) che si sono lasciati 
plasmare dall’ambiente oratoriano lungo gli anni della loro 
crescita. Molti dei partecipanti frequentano ancora, tuttavia 
sono sicuro che molti altri hanno appreso una loro passio-
ne proprio in un oratorio, oppure questo 
loro talento l’hanno ac-
cresciuto, migliorato ed 
espresso inizialmente 
proprio in ambito parroc-
chiale. Ecco come persone 
ormai adulte sono ancora 
riconoscenti verso questo 
prezioso strumento di inte-
grazione e relazione. Non 
possiamo dimenticare però che questo è solo un aspetto 
dell’oratorio: la preoccupazione principale resta sempre la 
crescita integrale (quindi sotto tutti gli aspetti) dei più pic-
coli alla luce del Vangelo di Gesù, proponendo quindi mo-

Il prima possibile gli interessati saranno raggiunti da mag-
giori informazioni.

Campo medie
Dal 8 al 15 luglio a Serrada di Folgaria, presso l’hotel Mar-
tinella; la quota sarà di € 290/300 con € 100,00 di caparra 
all’iscrizione da consegnare, insieme al modulo, entro il 28 
FEBBRAIO in oratorio.
Si tratta ancora della collaborazione tra oratori e parrocchie 
del vicariato: è una nuova formula per allargare le relazioni 
al di fuori del proprio paese e vivere quindi un’esperienza 
a largo respiro.

Campo adolescenti
Nei primi giorni di agosto nella baita di Valnontey a Cogne; 
la quota e le date esatte sono ancora da definire.

Talent show in oratorio

menti di preghiera, servizio di carità e catechesi. D’altra par-
te il canto, la danza, il divertimento e la giocoleria non sono 
estranei per un oratorio: don Bosco stesso amava intrattene-
re i ragazzi con esercizi “da circo”; i giovani erano abituati a 
cantare insieme e il ballo richiama sempre la gioia dello sta-
re insieme… La serata del Talent show dunque è stata mera-
vigliosa per chi ha assistito ma anche per chi ha partecipato, 
n o n o - stante la stanchezza e l’e-

mozione del momento. Un 
ringraziamento sincero va 
a Manuela e a tutti coloro 
che hanno ideato la serata 
coinvolgendo gruppi an-
che eterogenei, di tutte le 
età e capacità, dal profes-
sionista all’appassionato, 

passando dai piccoli (disinvolti) ai 
grandi (un po’ impacciati). Grazie anche a coloro che hanno 
fornito e gestito l’attrezzatura e, non possiamo dimentica-
re, tutti i partecipanti e spettatori. Speriamo davvero che, 
crescendo in oratorio, tutti noi possiamo un giorno scoprire 
anche il nostro talento, possibilmente quello del cristiano.
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 Domenica 29 gennaio alla messa delle 10.00 nel salone 
dell’oratorio hanno fatto la prima loro comparsa (o, meglio 
dire, il loro primo servizio) un gruppetto di nuovi mini-
stranti. Provengono quasi tutti dalla V elementare e, cari-
chi di entusiasmo e agitazione, hanno servito all’altare in 
modo impeccabile. Nei mesi passati si sono ritrovati per 
imparare le parti di una chiesa, i momenti della messa e 
ad eseguire i vari incarichi in una celebrazione eucaristica. 
Quelli della foto non sono tutti quelli nuovi (ne mancano 
ancora alcuni), eppure è stato un bel segno vedere bambini 
che vogliono stare vicini a Gesù attraverso questo incarico. 
Questo gruppetto simpatico va ad arricchire i ministranti 
più grandicelli; si tratta di un aumento, non certo di una 
sostituzione: svolgere l’incarico di ministrante non ha età! 
Eppure ancora oggi si guarda in modo storto quei bambini 
o ragazzi che servono messa; non parlo degli adulti o degli 
anziani, ma dei coetanei dei nostri ministranti: tra ragazzi 

Calendario della catechesi
Appena finite le festività natalizie con la domenica del Bat-
tesimo di Gesù (8 gennaio) riprendono gli appuntamenti 
della catechesi dei ragazzi (e non solo).
I e II elementare	 martedì 7 e 21 febbraio
III elementare	 lunedì 6, 13, 20 febbraio 
	 (il 27 sospesa per carnevale)
IV elementare	 mercoledì 1, 8, 15 e 22 febbraio
V elementare	 venerdì 3, 10, 17 e 24 febbraio
I media	 domenica 5, 12 19 febbraio 
	 (il 26 sospesa per carnevale)
II e III media	 venerdì 3, 10, 17 e 24 febbraio

I ragazzi di II media vivranno il loro secondo momento 
vicariale per la Professione di fede domenica 5 febbraio 
dalle ore 9.00 presso l’oratorio di Zelo, mentre quelli di III 
media avranno la loro terza tappa domenica 19 febbraio.

Incontri per i genitori 
dell’iniziazione cristiana
Proseguono gli incontri specifici per i genitori che accom-
pagnano i propri figli nel ricevere quest’anno un sacra-
mento. 
Ricapitoliamo le date per gli incontri per il mese di feb-
braio: domenica 5 per i genitori della Prima Comunione, 
domenica 19 per i genitori della Prima Confessione.
Questi appuntamenti si svolgeranno presso l’oratorio di 
Zelo alle ore 15.30. 
Rappresentano la possibilità di riscoprire la propria fede 
non più da bambini ma da persone adulte per poter ac-
compagnare al meglio il proprio figlio sul cammino della 
fede.

Incontri per i catechisti
Anche i catechisti hanno degli appuntamenti specifici per 
loro; in particolare:
•	 Lunedì 6 febbraio alle ore 21.00 a Zelo incontro per i 

non è facile dire “faccio il chierichetto”, senza venir pre-
so in giro. Lo dico a quelli nuovi e a quelli più “esperti”: 
abbiate coraggio: stare vicini a Gesù non è una vergogna. 
“Servite il Signore nella gioia” ci dice un salmo; questo è 
l’augurio per ciascuno di voi. Poi, chissà, potremo anche 
aiutare nel servizio anche ad altre celebrazioni domenicali, 
come anche al sabato sera… Per tutti i ministranti infine li 
attende una piccola sorpresa: domenica 12 febbraio 
dalle 14.30 in seminario a Lodi ci sarà il Convegno dioce-
sano dei ministranti; sarà l’occasione di incontrare gli altri 
ministranti della diocesi attraverso il gioco e la preghiera 
insieme; a questo appuntamento parteciperà anche il no-
stro vescovo Maurizio. La partenza quel giorno sarà alle 
ore 14.00 dall’oratorio di Zelo. Grazie per aver accettato 
questo servizio; grazie per portarlo avanti; grazie perché 
aiutate anche i più grandi a pregare; grazie anche ai vostri 
genitori che tengono i modo ottimale le vostre vestine.

Nuovi ministranti a Zelo

catechisti di programmazione della Quaresima.
• 	Lunedì 6 febbraio alle ore 21.00 a Paullo appuntamen-

to per i catechisti di III media per preparare l’incontro 
di Professione di fede 14enni.

• Lunedì 13 febbraio incontro vicariale per i catechisti 
alle ore 21.00 in oratorio a Zelo; il tema sarà Le parti 
della Messa e gli atteggiamenti di preghiera che le at-
traversano; il relatore è don Guglielmo Cazzulani, inse-
gnante di teologia spirituale.

Altri appuntamenti
• 	Giovedì 2 alle ore 21.00 in chiesa adorazione eucaristi-

ca (iniziativa “In memoria di me” per l’anno pastorale)
• 	Mercoledì 8 alle ore 21.00 in oratorio corso biblico con 

don Stefano Chiapasco
• 	Venerdì 17 alle ore 21.00 in oratorio Scuola per genitori 

con la pedagogista Silvia Poletti (Educare le emozioni)
• 	Domenica 19 alle ore 16.00 in oratorio catechesi degli 

adulti
• 	Mercoledì 22 alle ore 21.00 in oratorio catechesi degli 

adulti
• 	Mercoledì 1 marzo: Le Ceneri; alle ore 17.00 in chiesa 

parrocchiale liturgia penitenziale e imposizione delle 
ceneri per i bambini e ragazzi della catechesi.

Mercoledì delle ceneri per i bambini
Il primo di Marzo inizia il periodo della Quaresima con il 
giorno delle Ceneri; il rito che accompagna questa giorna-
ta di pentimento e conversione caratterizzerà le messe di 
quel mercoledì.
Anche per i più piccoli e i ragazzi ci sarà un momento per 
vivere questo rito nel pomeriggio alle ore 17.00 presso la 
chiesa parrocchiale.
In quel giorno l’oratorio rimarrà chiuso e tutti i gruppi di 
catechesi (soprattutto quelli di III, IV elementare e I me-
dia) sono invitati alla celebrazione penitenziale e all’im-
posizione delle ceneri.

Catechesi e altri appuntamenti
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COMUNITà IN CAMMINO: migNETE
PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 263 - FEBBRAIO 2017

Notizie dall’Oratorio
 Il Mese di Febbraio si presenta ben ricco di appun-

tamenti; i 6 corsi prosposti sono, nel momento in cui 
scriviamo, in parte già cominciati. 
Le adesioni sono state buone e proprio oggi abbiamo 
ricevuto la disponibilità per un nuovo corso che ap-
profittiamo subito di presentarVi... un Corso Base di 
Riparazione Biciclette, quattro incontri settimanali per 
imparare le nozioni base per riparare da soli le proprie 
biciclette. 
Il corso di “Cucina per Bambini” ha riscosso anche 
quest’anno un grande successo, ma anche il corso di 
Uncinetto (ancora da cominciare) e quello i 
Giocoleria hanno avuto un buon riscontro. 
Nel mese di Febbraio partiranno i Corsi di 
Uncinetto, di Apicoltura e di Riparazione 
Biciclette. Ringraziamo di cuore gli “Inse-
gnanti” che hanno, grazie alla donazione 
del loro tempo, permesso la presentazione 
e la partenza dei vari corsi.
Martedì 7 Febbraio, il Consiglio Direttivo 
incontrerà tutti i Volontari e tutte quelle 
persone che vorranno donare un po’ del 
loro tempo per l’Oratorio. 
Durante l’incontro saranno presentate le 
attività già calendarizzate e saranno pre-
sentate delle Novità.  
L’incontro sarà utilissimo anche per pre-
sentare eventuali problemi o situazioni 
sorte nel corso dello scorso anno. Per il Ci-
clo “Immagini a Mignete”, presenteremo, 
a partire da Sabato 11 Febbraio, “Mignete 
in Musical”, una serie di proiezioni di film 
musicali durante la proiezione dei quali, 
gli intervenuti, potranno ballare e cantare 
contemporaneamente al film... L’appun-
tamento sperimentale avuto nel mese di 
Gennaio ha avuto un buon riscontro ed i ti-
toli che andiamo a proporre sono stati pro-
posti proprio dagli intervenuti in quell’oc-
casione. Il primo film che proporremo sarà 
“The Blues Brothers” una famosa comme-
dia musicale del 1980.
 Sabato 25 Febbraio dopo la S. Messa pre-
festiva festeggeremo insieme il Carnevale 
Cantando e Giocando tutti insieme, Grandi 
e piccini.... in programma giochi e balli di 
gruppo...
Proprio in questi giorni, insieme al Corpo 
Bandistico “G.Verdi” di Zelo Buon Persi-
co, stiamo organizzando una serata in cui 
parleremo di “Banda”, di “Passioni” e di 

“Strumenti Musicali”... Non riusciamo a segnalare an-
cora la data esatta ma il tutto dovrebbe svolgersi nel 
mese di Febbraio. Seguiteci sulla nostra pagina Face-
book..
Ricordiamo che per soggiornare all’interno dei locali 
dell’Oratorio è obbligatorio essere in regola con il tesse-
ramento 2017. Per chi non lo avesse ancora fatto potrà 
rinnovare il tesseramente per l’anno appena cominciato 
direttamente in Oratorio.
Grazie per l’attenzione!

           Il Consiglio dell’Oratorio
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calendario liturgico FEBBRAIO 2017

Con la festa in oratorio, nel pomeriggio dell’Epifania, 
si è raccolto un totale di 966 Euro; tale som-
ma è stata tutta equamente distribuita tra l’infanzia 
missionaria e la missione di Padre Francesco Bellini in 
Mozambico.
Un grazie a tutti i partecipanti per la loro generosità ed 
anche a tutte quelle persone che hanno offerto “tutti” i 
premi delle tombole.

2 GIOVEDÌ
Ore 20,30:	 Angelo Carelli

4 SABATO
Ore 20,30: Garbelli Attilio, Iole, Andreina

5 DOMENICA
Ore 11,15: Fam. Manclossi, Iadarola

11 SABATO
Ore 20,30: Vittorio, Giuseppina

12 DOMENICA
Ore 11,15: Domenico, Suor Rosa

18 SABATO
Ore 20,30: Fam. Guarnieri

19 DOMENICA
Ore 11,15: Moretti Carla

25 SABATO
Ore 20,30: Fam. Ceriani, Ruggeri, Parodi

26 DOMENICA
Ore 11,15: Ilario, Stefanino, Tino, Ulderico

FESTA DELL’EPIFANIA

L’ORA DECIMA
Ad oggi sono circa 20 le famiglie che hanno pagato l’ab-
bonamento al giornalino mensile “L’ORA DECIMA”.
Invitiamo pertanto quelle famiglie che non l’hanno 
ancora pagato, la quota è 10 € all’anno, di far-
lo al più presto. Questo perché alla nostra parrocchia 
non viene regalato ma dobbiamo contribuire alla sua 
stampa.
L’invito è rivolto soprattutto a quelle famiglie che fre-
quentano la chiesa e l’oratorio.



Oggi in scena i PESCALUNA de Zel
compagnia dialettale zelasca

sabato 25  febbraio
domenica 26 febbraio 2017

 ore 21.00
 

Salone dell'ORATORIO di Zelo Buon Persico

Presenta

AL MOND DE LA’ GH’E’ NAGOTT 
DE PORTA’

Commedia brillante in tre atti 
di Roberto Santalucia e Pier Giuseppe Vitali

Adattamento in dialetto milanese di Lucio Calenzani

 
Giacomina, un’anziana signora, vive all’ultimo piano di 

un condominio, con tanto di terrazza vista lago.
Però non ha soldi per pagare le spese condominiali.

Le viene proposto di vendere la nuda proprietà.
Dopo la vendita….

 
A favore dell’ ORATORIO di Zelo Buon Persico


